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La rottamazione quinquies delle entrate territoriali entra nella sua fase operativa con una  disposizione che 
aveva esteso ai carichi degli enti territoriali la definizione agevolata. La disciplina così delineata consente 
alle Regioni e agli enti locali che abbiano deliberato di applicarla alle proprie entrate di ricomprendere nella 
definizione agevolata tutti i debiti, tributari e non tributari, risultanti dai carichi affidati ad Agenzia delle 
Entrate-Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 (e non indistintamente tutte le posizioni 
debitorie nei confronti degli enti territoriali). Restano esclusi i debiti derivanti da pronunce di condanna della 
Corte dei conti. 
I contribuenti con debiti affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione dagli enti locali che hanno comunicato 

il provvedimento di applicazione della rottamazione quinquies, possono richiedere la definizione agevolata 

a partire dal 16 ottobre e fino al 15 dicembre 2026. Le modalità (telematiche) per l’adesione saranno 

pubblicate dall’Agenzia entro il 15 ottobre 2026; entro la stessa data saranno disponibili, nell’area riservata 

del sito, i dati necessari a individuare i carichi definibili 

La peculiarità della disciplina territoriale risiede, tuttavia, soprattutto nella necessità di una preventiva scelta 

dell’ente creditore. La definizione non opera automaticamente per le entrate delle Regioni e degli enti locali: 

l’ente deve avere previsto l’applicazione della procedura alle proprie entrate. Il provvedimento deve essere 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e comunicato all’agente della riscossione. 

La scelta dell’ente costituisce, pertanto, il presupposto per l’accesso del singolo debitore; la sua adesione 
presuppone che il Comune, la Provincia, la Città metropolitana o la Regione interessata abbia 
preventivamente esteso la definizione alle proprie entrate. La procedura assume così una struttura bifasica, 
nella quale la scelta dell’ente territoriale costituisce il il presupposto della successiva scelta del debitore 

 
Per i contribuenti degli enti che hanno deliberato di applicarla il calendario della procedura prevede che: 

- il primo adempimento consiste nel verificare se l’ente creditore abbia aderito alla definizione. L’Agenzia 

delle Entrate-Riscossione ha pubblicato il 25 settembre 2026 l’elenco delle Regioni e degli enti locali 

che hanno adottato il provvedimento di applicazione della rottamazione quinquies alle proprie entrate, 

senza dover consultare i siti istituzionali delle singole amministrazioni 

- Entro il 15 ottobre 2026 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione renderà disponibili nell’area riservata del 

proprio sito i dati necessari per individuare i debiti definibili e, entro la stessa data, dovrà pubblicare le 

modalità telematiche per la presentazione della dichiarazione di adesione.  

- La domanda potrà quindi essere presentata esclusivamente in via telematica dal 16 ottobre al 15 

dicembre 2026; quindi soltanto a partire dal 16 ottobre il contribuente potrà tradurre in una scelta 

individuale la facoltà resa possibile dalla deliberazione dell’ente. 

CIRCOLARE ROTTAMAZIONE QUINQUIES ENTI LOCALI 

https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2026/09/28/rottamazione-quinquies-online-elenco-enti-aderito
https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2026/09/28/rottamazione-quinquies-online-elenco-enti-aderito
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- Il successivo adempimento spetta all’agente della riscossione, che dovrà comunicare al debitore, entro 

il 28 febbraio 2027, l’ammontare complessivo delle somme dovute a titolo di definizione, l’importo delle 

singole rate e le relative scadenze  

- Il contribuente potrà scegliere il pagamento in unica soluzione, da effettuare entro il 31 marzo 2027, 

oppure il pagamento rateale, fino a un massimo di 54 rate bimestrali di pari importo. In quest’ultimo 

caso, le prime cinque rate scadono il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre 

2027; dalla sesta alla cinquantaquattresima rata le scadenze sono fissate al 31 gennaio, 31 marzo, 31 

maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre di ciascun anno, a partire dal 2028. Sul pagamento 

rateale maturano interessi al tasso del 3% annuo a decorrere dal 1° aprile 2027. 

Per quanto riguarda il contenuto della definizione, il meccanismo resta quello proprio della rottamazione 

quinquies. 

Il debitore è tenuto al pagamento delle somme dovute a titolo di capitale e di quelle maturate a titolo di 

rimborso delle spese per le procedure esecutive e per la notificazione della cartella di pagamento, mentre 

vengono meno, le somme dovute a titolo di interessi, sanzioni, interessi di mora e oneri di riscossione. 

Per le sanzioni amministrative, comprese quelle relative alle violazioni del Codice della strada diverse da 

quelle irrogate per violazioni tributarie, la definizione opera invece limitatamente agli interessi, comunque 

denominati, e alle somme maturate a titolo di aggio. 

La nuova disciplina incide anche sugli effetti della definizione rispetto alle dilazioni di pagamento già in corso. 
 

 
Cordiali saluti 
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